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(recensione a Il fabbro e le formiche).†
di
Calogero Massimo Cammalleri 
†Devo confessare. Sono stato un lettore fortuito de  Il  























































soli.  Dovevo si  chiedere all'autore,  ma non a Diego 



































menico   Cigna   sono   la   trasposizione   letteraria 
dell'inquietudine creativa che unisce il personaggio al 

























sissignore! E sbatta  le uova!  /  Lei crede,  con codeste uova che  
Anche qui, come nei Sei personaggi, l'autore scom­
pone   le   strutture   drammatiche   della   narrazione,   nel 
tentativo di svelare il passaggio dalla persona al perso­
naggio, il racconto di vita e opere di Domenico Cigna 
si   dissolve   in  un   sottile,  molto  ben  nascosto,   gioco 
analettico tra l'autore e il suo narratore. Un gioco di 
memoria e una strana inquietudine plasmano una sto­
ria  nuova:   anzi   due.  Quella  del   “politico   avvocato” 










sonaggio.  Non  cambio   idea  neanche  quando  subita­
neamente Diego Guadagnino, quasi si fosse accorto, a 
giochi fatti,  di  avere tradito una promessa,  quella di 
farci conosce l'uomo, presenta Domenico Cigna il let­
terato. Appresso, così e semplicemente. Come se fosse 
un altro   libro;  una  post­fazione.  Perciò   incedo nella 
lettura dubbioso, mi pare di avere tra le mani un ana­
litico referto autoptico che  tutto  ci  dice del  corpo e 
nulla della mente. Mi basta poco per ricredermi. Si co­
glie subito che lo iato è apparente. Quella “e” è lì ed è 
azzeccata   e   necessaria.   Tanto   che   ci   si   dimentica 
d'aver fatto già conoscenza del Cigna “politico avvo­
cato”. 





















le due raccolte di poesie.  Trasmutazione,  e  Apocrifi,  
che ci danno gli strumenti per discernere tra autore e 
personaggio.

















































Critico   sicuro,   eppure  ammirato;   letterato  erudito, 

















avvocati  alimentari  o avvocati gnostici,  come felice­
















renze, XXXVI 1999, a proposito di certi  giudici  a latere  che na­
scondo così la loro disattenzione al processo che gli passa davanti, 
fondamentalmente occupati a curarsi dello stipendio, proprio.































e   le  sua varianti  antropologiche–  l'affermazione non 
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